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Per questo numero del giornalino abbiamo deciso di fornire la ricetta di un piatto che, anche se non è  tipico della Garfagnana, compare sulle tavole di molti a Natale: il

TACCHINO DI NATALE.

Ingredienti: (dose per 8-10 persone)

· Un tacchino (4 kg circa)

· 500g di salsiccia

· 3 mele

· 500g di prugne snocciolate

· 500g di castagne secche

· sedano

· carote

· un bicchiere di vino bianco

· latte

· 3 cucchiai di olio

· sale 

· pepe

Procedimento:  tenere a bagno le castagne secche per 2 ore, poi metterle in una pentola, versare del latte freddo nella pentola fino a ricoprire le castagne e far cuocere per 40 minuti. Poi sminuzzare la salsiccia, tagliare le mele a cubetti, dividere a metà le prugne, schiacciare le castagne ( una volta cotte), tritare sedano e carote, salare e pepare. A questo mescolare il tutto e riempire il tacchino con la farcitura appena ottenuta. Quindi imburrare la teglia in cui cuocere il tacchino e versare dell’olio sul fondo della teglia ed infine adagiare il tacchino. Dopo ciò mettere in forno caldo a 180° per 3 ore abbondanti. Controllare la cottura bagnando il tacchino con il sughetto e il vino.

BUON APPETITO!
Nonna Papera
EDITORIALE:
PARCHI E PARCHEGGI

Mercoledì 28 novembre al Circolo si è tenuto un confronto fra alcuni abitanti  del paese e una rappresentanza dell’amministrazione comunale.

L’assenza del sindaco è stata ben compensata dal suoi vice Guidi, Favari e Toni assessore ai lavori pubblici. Per gli assenti facciamo un breve riassunto.

L’incontro si è aperto con la domanda  agli amministratori su che fine avrebbero fatto i soldi ricavati dalla vendita dell’edificio sopra la fontana (21.000€), la conferma puntuale che sarebbero stati reinvestiti al di sotto dello stesso edificio ci ha tranquillizzati ed,anzi, abbiamo scoperto che potrebbero comparire, nascosti dall’intonaco, affreschi di grande valore artistico.

A questo punto si dovrebbe ovviamente parlare di restauro più che di ristrutturazione e l’investimento sarebbe ovviamente assai più cospicuo, tuttavia l’amministrazione potrebbe, in tal caso, accedere a fondi europei appositamente stanziati al recupero di opere di valore storico-artistico, nonché alla valorizzazione di borghi e siti a potenziale turistico.

La redazione non si è certo fatta scappare la palla ed ha fatto pressione perché il Comune prendesse atto che Palleroso sia un borgo che, per le sue caratteristiche geografiche (vicinanza ai maggiori centri della Valle), i suoi contenuti storici (torre, Chiese) ed artistici (quadro dietro l’altare maggiore o Cavallo di S. Martino) nonché il panorama a tutto tondo che lo rende unico, debba necessariamente essere considerato  meta turistica.

Gli amministratori hanno quindi assicurato che, nell’immediato, sarà preso in considerazione un piccolo intervento di manutenzione e cartellonistica al nostro monumento simbolo, mentre in un futuro speriamo prossimo, potrebbe schiudersi una porta europea ed intervenire, oltre che sulla torre, anche sulle mura di cinta del paese. 

A questo punto si sono sollevate nell’assemblea contrastanti mormorii che, da una parte esaltavano questa nuova prospettiva, e dall’altra, la criticavano poiché toglieva spazio ad interventi maggiormente necessari per il paese.

Chiariamo la situazione e la nostra posizione. I fondi provenienti dalla comunità europea NON possono essere investiti in ambito diverso da quello per cui sono stati destinati.

Le priorità paesane sappiamo bene non essere la pulizia della torre o un segnale d’indicazione turistica tuttavia siamo assolutamente convinti che le 2 cose non siano scollegate.

Quello che abbiamo chiesto all’amministrazione è un investimento decisamente ridicolo che però potrebbe dare grande visibilità al paese, contrariamente le altre richieste, come ad esempio il parcheggio, sono assolutamente irrealizzabili all’attuale stato delle cose.

Le risorse comunali diminuiscono ogni anno e, anche se è duro ammetterlo, gli abitanti delle frazioni passano necessariamente in secondo piano e i loro bisogni vengono sempre preceduti dalle necessità del capoluogo di cui, ovviamente, fruiscono un maggior numero di persone.

Ma se una frazione, sfruttando finanziamenti pubblici provenienti da casse diverse da quelle comunali, elevasse il proprio potenziale turistico fino a farla diventare ambita meta di centinaia di visitatori e turisti, in quel caso potrebbe ancora il comune considerare di secondo piano l’esigenza di un parcheggio? 

La risposta è certamente no.Vedete dunque che se l’utopistica richiesta di un nuovo parcheggio, certamente utile ma in fondo non indispensabile, al servizio di 100 persone sia a malapena presa in considerazione dall’amministrazione comunale, diverrebbe per forza di cose, non solo considerata, ma sicuramente realizzata in breve se lo stesso parcheggio fosse sfruttato per ricezione turistica.

In questo caso sarebbe molto più semplice reperire anche i finanziamenti visto che esistono, come detto sopra, fondi europei finalizzati proprio a questo scopo.

Probabilmente i lettori si staranno ora chiedendo se queste non siano solo fantastiche immaginazioni e creazioni della redazione, ebbene vi lasciamo con un quesito: è più utopistico pensare alla realizzazione di un parcheggio a breve termine con un investimento di centinaia di migliaia di euro da parte dell’amministrazione comunale, oppure che il nostro paesello, ricco di bellezze naturalistiche e storico-artistiche, diventi meta  turistica?
                                                                                                       Alla prossima e BUONE FESTE
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                                                                                                              Titti & co.  


Nome: Clèmentine

Età: 20 anni

Città d’origine: Giseniyi (nell’ovest del Rwanda).

- Che cosa fai per vivere? Adesso sono disoccupata, come molti giovani rwandesi, ma sono molto impegnata a badare e accudire le mie sorelle più piccole. Una di loro gioca in una squadra di calcio e il distretto di Gikumbi ci versa un contributo ogni anno. Abbiamo un pezzo di terra da coltivare e anche se talvolta non è sufficiente le famiglie dei nostri zii e zie ci danno una mano.

- Ci racconti una tua giornata tipo? La mia giornata è piena d’impegni: curo e semino il piccolo orticello che è accanto alla mia casa, insieme a mio fratello maggiore ci occupiamo delle sorelle più piccole e infine cucino per tutti. Purtroppo la giornata non è sempre buona perché talvolta non abbiamo abbastanza da mangiare, ma è vero anche che spesso ne abbiamo a sufficienza. Inoltre quando le mie sorelle minori si ammalano devo recarmi all’ospedale per ottenere dei medicinali. Non sono sufficientemente forte per andare a lavorare la terra di altri e arrotondare, ma per fortuna c’è mio fratello maggiore che lo fa.

- Hai una vita sociale? Si, assieme ad alcuni amici faccio parte del gruppo di scout con cui mi ritrovo a Byumba una volta alla settimana o due volte al mese. Sfortunatamente non ci sono molti posti dove ritrovarsi tra ragazzi.

- Parlaci del rapporto dei rwandesi con la religione. Abbiamo più religioni: cattolica, islamica, protestante e l’antica religione animista. Malgrado differenze di pratiche, modi di partecipazione e dottrina non abbiamo particolari problemi di convivenza. Mentre tra cristiani le relazioni sono ottime, con i musulmani non c’è alcun tipo di rapporto.

- Perché la religiosità ei rwandesi è così forte? Anche se non dispongo di adeguati termini di paragone, ritengo che il popolo rwandese sia molto religioso; infatti la gente partecipa numerosissima alle funzioni sacre anche percorrendo molto strada per giungervi, tutte le mattine preghiamo ed anche gli allievi della scuola di Byumba ogni martedì e venerdì si recano in chiesa per farlo.

- Parlaci del sistema scolastico. La scuola è obbligatoria sia a livello primario sia secondario, in pratica studiamo fino a 18 anni. Generalmente i bambini vanno volentieri a scuola e ce ne sono molti veramente assetati di cultura. Abbiamo poi i così detti Enfants de la rue (ragazzi di strada) che non vanno a lezione, anche se dovrebbero, d’altra parte non hanno un posto dove abitare, sono sempre in giro in cerca di soldi e spesso per vivere sono costretti a rubare.

- Cosa pensi quando vedi un Muzungo (uomo bianco)? La prima volta che ho avuto un contatto con un uomo bianco, ero con gli scout quest’anno. Vedere un Muzungo è stato come arrivare in un posto per la prima volta. Per noi Rwandesi vedere un europeo è un evento molto raro e suscita sempre una certa curiosità.

- Di fronte a qualcosa di sconosciuto talvolta abbiamo paura, a voi non succede? Si, ma nel caso dei Muzungo non è così perché so di avere davanti un essere umano come me, l’unica differenza immediatamente evidente è il colore della pelle. Inoltre per noi un uomo bianco è sinonimo di gran ricchezza, abbiamo la sensazione che i Muzungo portino con sé dello sviluppo, per questo li accogliamo festosamente.

- Hai dei ricordi della guerra? Era il 1994, ero ancora una bambina, non avevo ancora studiato, non capivo niente di politica e non mi accorgevo di quello che stava accadendo. Ho vissuto, però le riconciliazioni tra le famiglie che prima si erano uccise a vicenda. Ho conosciuto molta gente che è rimasta vedova od orfana. Oggi mi rendo conto che in Rwanda abbiamo delle difficoltà nel fidarci del prossimo, mi accorgo inoltre che molta gente innocente è stata arrestata e molti colpevoli sono rimasti liberi. 

- Pensi che il Rwanda oggi abbia ritrovato la pace? Credo che la maggioranza del Rwanda oggi senta il bisogno di vivere in pace, tuttavia ci sono ancora delle minoranze che coltivano l’odio. 

- Cosa cambieresti del tuo paese? Vi dico solo che se non ci fosse stata la povertà non ci sarebbe stata neppure la guerra.

- Che cosa invece non cambieresti mai? Non cambierei mai le regole dell’ovest perché è una terra meravigliosa e molto fertile, con il lago Kivu che permette molti scambi commerciali con la città di Goma. Inoltre non cambierei l’ottimismo collettivo che è il nostro modo di affrontare la vita e che lascia sempre lo spazio ad un sorriso, anche di fronte a mille difficoltà.

- Cosa faresti per aiutare il Rwanda? In generale il sogno è sempre la pace,  tra l'altro ho preso parte anche a delle marce in Congo e Burundi per sensibilizzare le popolazioni. In particolare vorrei che la mia gente non avesse più paura di niente ed inoltre eliminare l’AIDS. 

- Hai un sogno nel cassetto? Vorrei imparare l’italiano e trascorrere un po’ di tempo in Europa perché lo ritengo un continente con molte possibilità e senza guerra. Amo particolarmente l’Italia perché penso che gli italiani vogliano bene agli africani e specialmente ai Rwandesi.

- Il nostro motto è “a piccoli passi cambieremo il mondo…”: quale sarebbe il tuo prossimo passo? Aiuterei gli orfani perché spesso le loro situazioni sono molto difficili; ne conosco alcuni che non hanno nemmeno gli zii, altri che vivono da soli. Bisogna sostenerli soprattutto concedendogli la possibilità di studiare.

( [N.d.R.] Liberamente tratto da”Speranza Missionaria 2008 A piccoli passi…cambieremo il mondo” )
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In questo spazio pubblichiamo la posta arrivata in redazione.
Questa è un’email ricevuta il 17 settembre scorso sul nostro sito internet.
Ci scusiamo se non abbiamo potuto pubblicarla nella scorsa edizione.
Ieri Domenica sono tornato a Palleroso , e non sto a ripetere che per me tornare in quello che io stesso ho definito " un presepe naturale vivente " è sempre una emozione .
Bella è la stessa sensazione , di vero benessere che io trovo appena dalla mia residenza Lucca arrivo in località " San Rocco " all'inizio del vostro gioiello di paese sopra detto .
Nell'occasione poi Domenica passata sono anche andato a prendere la S: Messa nella chiesa di San Martino , ed esprimo vivi complimenti alle persone che riescono a tenere quel luogo sacro con quella cura , e ordine . Entrando in chiesa il piacere è stato immenso , e ho dovuto sforzarmi per trattenere le lacrime , i bei ricordi prendono il sopravvento. 
Infatti subito mi è venuta davanti l'immagine di quando , ben 39 anni fa in quella stessa chiesa Don Augusto , mi sposò con sua sorella Maria Luisa . 
Alle 11  dopo la funzione , e dopo essere stato a rendere onore ai cari defunti , nel piccolo , ma ben composto cimitero , sono passato a salutare i miei parenti , per poi ripartire per Lucca .
Sempre come al solito mi sono soffermato nella piazza in fondo al paese , a gustarmi i bellissimi colori che in questo periodo sprigiona la campagna , e che facevano da sfondo a un bel cielo limpido ,in quel momento già pensavo con Luisa a tornare a casa . 
Voglio rivolgere un plauso a tutti Voi , ringraziandoVI di mantenere così bene quelle bellezze naturali del vostro paese da fiabe.
 

Rivolgo un sincero grazie a Angela per avermi fornito , delle copie dei bei canti sentiti durante la Messa.
Mario Castelli

ALBERO DI NATALE E PRESEPE

In questo numero abbiamo pensato di soddisfare la comune curiosità circa l’origine delle due più diffuse tradizioni del Natale: l’albero e il Presepe appunto.

La tradizione dell’albero  viene fatta risalire alle antiche popolazioni germaniche ed in particolare ai Teutoni i quali celebravano il Solstizio d’inverno recandosi nel bosco per recidere un abete come rito propiziatorio.
L’immagine dell’albero, specie se sempreverde, come simbolo del rinnovarsi della vita
è un tradizionale tema pagano, presente sia nel mondo antico che medioevale e, probabilmente, in seguito assimilato dal Cristianesimo.

Prima dell’apparizione “ufficiale” dell’albero di Natale, tuttavia, esisteva un gioco religioso medioevale celebrato proprio in Germania il 24 Dicembre, il Gioco di Adamo ed Eva, in cui venivano riempite le Piazze e le Chiese con alberi da frutto simbolo d’abbondanza per ricreare l’immagine del Paradiso terrestre.
In seguito gli alberi da frutto furono sostituiti da piante sempreverdi per la valenza magica che gli era attribuita e per il fatto che il loro rimanere sempreverdi era tradizionalmente considerato dono di Gesù come ringraziamento alle piante stesse per averlo protetto mentre era inseguito dai nemici.

La parola presepe invece deriva dal Vangelo di S.Luca in cui si racconta che la Madonna, dopo aver partorito, avvolse Gesù bambino nelle fasce e lo ripose in un presepe, cioè una mangiatoia. L’invenzione del presepe come lo conosciamo oggi invece è attribuita a S.Francesco il quale, secondo una sua biografia, si accordò, due settimane prima del Natale 1223, con Giovanni Velita, signore di Greccio, per celebrare proprio nel paese umbro la nascita di Gesù. Il suo intento era ricreare l’atmosfera di Betlemme ma anche i disagi vissuti dal bambinello, e per far questo ebbe l’aiuto di tutta la popolazione, fu coisì che nacque il primo presepe vivente della storia.
Qual è il ruolo dei personaggi? Il Bue e asinello derivano da un’antica profezia di Isaia:”il bue ha riconosciuto il suo proprietario e l’asino la greppia del suo padrone”; sebbene Isaia non facesse riferimento alla nascita del Cristo, l’immagine dei due animali, fu comunque usata come simbolo degli ebrei (il Bue) e dei pagani ( rappresentati dall’asino).

La grotta o la stalla è un simbolo mistico ricorrente in molti popoli. Le gesta dei Re Magi invece si ritrovano nel Vangelo dell’infanzia di Cristo.

Secondo la tradizione il Presepe deve essere allestito il giorno di San Nicolao o di Santa Lucia lasciando però la mangiatoia vuota fino alla notte di Natale e completandolo, con l’arrivo dei Re Magi provenienti dall’Oriente, il 6 gennaio.
A tutti i lettori un augurio di Buon Natale e sereno anno nuovo.
LA PAGINA DEI PROGETTI[image: image1.jpg]



Siamo arrivati a Dicembre e, dopo un’estate di fuoco,  stiamo aspettando con ansia l’arrivo di Babbo Natale.

La manifestazione, già alla sua seconda edizione, ha avuto e speriamo continui ad avere un grande successo tra i bambini, genitori e nonni presenti.

Il nostro Babbo, che sarebbe dovuto essere con noi il 23…………..quest’anno, purtroppo……..NON VERRA’!

Pazienza.. vorrà dire che ne faremo a meno…

SCHERZETTO!

Tranquilli bambini, Babbo Natale verrà a trovarci, ma il 22 dicembre.

A bordo del suo cavallino di fiducia, arriverà a Palleroso dove troverà tanti regali da portare ai bimbi meno fortunati e tante persone desiderose di vederlo.. speriamo!

Stiamo cercando di migliorare l’organizzazione dell’evento e per questo abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti voi.

In questo momento siamo alla ricerca di un orfanotrofio o casa famiglia al quale destinare i regali e di un furgoncino con il quale effettuare il trasporto. Se sapete come darci una mano, ve ne saremmo grati.
Poi…

Parallelamente all’arrivo di Babbo Natale, si svolgerà, per il secondo anno consecutivo, il concorso “Una lettera a Gesù Bambino”. Ovviamente, tutti i piccoli scrittori sono invitati a partecipare.

Ai primi tre classificati andrà  materiale didattico oltre ad una bella soddisfazione personale.

Ribadiamo a gran voce lo spirito del tutto scherzoso del concorso, volto essenzialmente a far comprendere ai più piccoli il vero valore del Natale: la nascita di Gesù.

La giuria che sancirà il vincitore sarà formata, oltre che da noi della redazione, da Cristina e  una sua collega esperta di età evolutiva di Castelnuovo, la quale ha accolto gioiosamente il nostro invito e che, per questo , ringraziamo sentitamernte : Giovanna Mariani. 

Sarà davvero un giorno speciale per tutti perché l’atmosfera natalizia ha un sapore particolare.

A questo proposito, e proprio perchè “a Natale siamo tutti più buoni”, vi invitiamo a recarvi a Castelnuovo SABATO 15 DICEMBRE.

In quella data, infatti, i circoli ANSPI di Castelnuovo (e poteva forse mancare il nostro?), si riuniranno sotto le logge per dar vita ad un evento a favore di Telethon. 
I volantini sparsi per il paese chiariranno il programma della giornata.

Un accenno anche al 19 gennaio, giornata in cui vivremo il secondo atto del gemellaggio Palleroso-Viareggio. I genitori dei bambini viareggini sono in gran fermento per  “ripagarci” dell’accoglienza che noi abbiamo riservato loro.

La delegazione di Palleroso al Carnevale di Viareggio sarà a suo modo un evento storico di cui vi racconteremo nei dettagli nel prossimo numero, non mancate!  
Insomma, che altro dire… vi auguriamo Buone Feste e vi diamo l’appuntamento al 15 e al 22, ricordandovi che con un piccolo gesto, veramente piccolo, possiamo donare un sorriso anche ai più bisognosi, ed aiutarli a trascorrere un Natale più felice.
BUONE FESTE DALLA REDAZIONE!!!

Archimede Pitagorico
Abbiamo chiesto a Don Giovanni di scrivere un breve articolo in occasione dell’Avvento.
Purtroppo, a causa dei suoi molteplici impegni, non ha potuto fare ciò, ma ci ha fatto leggere un suo intervento su un opuscolo dedicato al Rwanda che abbiamo qui riassunto.

Riscopriamo alcuni elementi della fede cristiana.

Celebrare: Le parole "celebrare" o "celebrazioni" fanno parte del linguaggio comune oggi e vengono utilizzati nei vari ambiti della vita: lo sport, momenti socioculturali, la politica ecc.. eppure sono originariamente in ambito religioso dove ricoprono il loro pieno significato. L’origine questa parola viene dal suo corrispondente latino celebrare che significa radunarsi in folla. "celebrare" caratterizza ciò che viene fatto dalle nostre assemblee liturgiche della chiesa (ecclesia = assemblea) così come definite dal Concilio Vaticano II. La parola "celebrare" significa quindi l'azione di recarsi in numerosi in un luogo preciso In un secondo momento, essa indica l'azione di una folla che partecipa ad un evento. In seguito prende il senso di onorare, glorificare, esaltare, ripetere, annunziare. In questo modo essa ha finito per indicare ciò che fanno i cristiani quando si riuniscono nel nome di Gesù Cristo. Invece la "celebrazione" indica l'atto in cui Dio stesso viene incontro al suo popolo. Nella celebrazione Dio stesso e i partecipanti agiscono, ma questi ultimi ne sono beneficiari. 
Le 4 note della chiesa cattolica: una. Il Papa è il garante dell'unità di fede in quanto successore di Pietro. C'è un’unica dottrina per la chiesa intera esposta nel catechismo della chiesa cattolica. C'è anche un insieme di regole, il diritto canonico sulle quali si fonda la vita della chiesa. Santa Questa parola è un altro modo di indicare Dio. Uno è santo perché è dimora di Dio. La chiesa come popolo in cammino dimora dello Spirito Santo e quindi anche in Dio. Gli individui che compongono la chiesa sono capaci di peccare, ma in quanto istituzione fondata da Cristo stesso, la chiesa è testimonianza visibile della presenza invisibile di Dio nel mondo. La chiesa è famiglia di Dio in quanto è Dio stesso che l'ha fondata. Cattolica (universale) La chiesa non è specifica per un solo paese, una regione o una cultura. Essa conserva l'unità nella diversità e professa una fede universale che supera ogni confine umano. Apostolica. Una delle caratteristiche che definiscono l'indole della chiesa, è di essere in continuità con i primi apostoli, i 12 e in un modo indiretto anche con i 72 discepoli che hanno seguito Gesù. La parola "apostolo" viene dal greco apostellos che significa inviare. La parola discepolo viene dal latino discipulus e significa scolare o studente. I preti sono successori e degli apostoli e dei discepoli. Gesù Cristo ha fondato la sua chiesa sugli apostoli. Perciò la parola apostolica evoca il fatto che la chiesa ha dei legami delle radici e delle relazioni particolari con i 12 apostoli fondatori scelti dallo stesso Gesù.

Considerando ciò è detto sopra, non può esistere un cattolico da solo.

Il segno della croce: Lo stesso segno della croce comporta questa esigenza per essere un buon cattolico: l’asse verticale rappresenta il rapporto tra il credente e Dio; quella orizzontale determina il rapporto tra il credente e il suo prossimo, cioè i componenti della comunità umana. Ogni preghiera cristiana inizia con il segno della croce, sottolineando prima il rapporto con il Signore e poi quello con il prossimo. Quando facciamo il segno della croce, accettiamo di farci strumento della salvezza che Dio ha iniziato e che intende portare a termine a favore di tutta l’umanità.

La novena: la novena è una preghiera tradizionale che viene recitata senza interruzioni per nove giorni. Questa durata è stata scelta come riferimento ai nove giorni trascorsi tra l’Ascensione e la Pentecoste. La tradizione cristiana ritiene che gli Apostoli e Maria rimasero a pregare nel cenacolo sopra la stanza dell’ultima cena per un periodo di nove giorni. Questa loro preghiera fu la prima novena della storia.

Il rosario: gli Ebrei avevano l’abitudine di fare 150 nodi ad una cordicella per rappresentare i 150 salmi della Bibbia. Questa forma di preghiera fu resa popolare da San Bernardo nel XII secolo, ma un’altra pia leggenda attribuisce la preghiera del rosari a San Domenico da Guzman ( XIII secolo). Maria Madre di Gesù sarebbe apparsa a San Domenico e gli avrebbe regalato un rosario fatto di perle e di rose. Poi ha chiesto al santo di sostituire i 150 salmi dalla recita delle preghiere di Ave Maria, Padre Nostro, Gloria al Padre, per sconfiggere l’eresia degli Albigesi. Oggi tanti recitano il rosario omettendo le preghiere che precedono il primo mistero, anzi alcuni non sanno proprio quali sono le preghiere da metterci. Prima del primo mistero si collocano queste preghiere: il segno della croce, credo, Padre Nostro, tre Ave Maria, Gloria al Padre, e poi il primo mistero, Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, secondo mistero….


Ormai ci stiamo avvicinando al periodo natalizio ed è arrivato il momento di ricordare cosa è successo in questi ultimi mesi…

Il 13 ottobre 2007 i bambini di Palleroso hanno fatto un gemellaggio con bimbi di un asilo di Viareggio dove  la socia del circolo Linda di Canio fa la maestra. È stata proprio Linda a proporre il gemellaggio, per mostrare ai bambini , la differenza tra la vita in montagna e quella al mare. È stato scelto il periodo d’ottobre in quanto è il momento della raccolta delle castagne. La mattina è cominciata con la visita al metato dove ai bambini è stato dato un grembiale sul quale c’era scritto il nome di ogni bambino. Dopodiché i bambini si sono diretti verso la selva, dove gli è stato consegnato un martelletto per liberare le castagne dal “cardo”. Raccogliendo le castagne sono stati “vittime” degli scherzi del Buffardello, con il quale hanno giocato fino all’ora di pranzo, consumato con i genitori al Circolo. Nel pomeriggio in piazza sono state fatte le mondine (che tra l’altro andavano a ruba!). La  giornata si è conclusa con l’omaggio da parte dei bimbi di Viareggio,  come segno tangibile del gemellaggio, di 2 pini marittimi, pianta simbolo di Viareggio.
Il gemellaggio proseguirà a gennaio quando noi andremo a far loro visita in occasione del Carnevale.

Il 20 ottobre 2007 al circolo è stata fatta la porchetta, accompagnata ormai come di consuetudine dai buonissimi maccheroni!

Alla serata erano presenti anche un gruppo di persone provenienti da Cremona e Valcamonica.
Il giorno di San Martino, 11 novembre, si è svolta, oltre al pranzo, la II edizione de “Lo striscino di San Martino” che ha visto piazzarsi sul podio: 

1. Silvio Pedreschi

2. Fernando Pedreschi

3. Luciano Paolini

Congratulazioni a loro e a tutti gli altri partecipanti, ai quali comunque è stato dato in ricordo un bicchiere con su scritto “Lo striscino di San Martino – Palleroso – 11 novembre 2007” ed un libro di Angelo Roberto Fiori. 

Il 19 novembre 2007 la ditta edile Massimo Turri ha iniziato i lavori ai muretti lungo la strada e al fontanino. La vecchia fontana sarà completamente rifatta ed abbellita da un volto scolpito nella pietra e donato dal nostro artista Pierluigi.
In contemporanea sono ripresi anche i lavori al campetto dove presto sarà portata la luce.

Per ora è stata fatta una recinzione di legno da parte della Comunità Montana e montati i giochi offerti dai genitori di Matteo Pedreschi.
Il 21 novembre 2007 si è svolta una riunione paesana preliminare a quella del 28 novembre con la giunta comunale. 

In quella serata si sono discusse le priorità del paese che poi avremmo dovuto riferire alla riunione successiva con i nostri amministratori.  [N.d.R. vedi editoriale]


  Minnie



· Il sito internet www.palleroso.com ha oltrepassato la soglia delle 1960 visite.Un successo assolutamente inaspettato per la redazione, se aggiungiamo il fatto che siamo stati contattati da paesi molto lontani.

Bilancio mese di ottobre:  194 visite [185 Italia; 4 Unione Europea; 2 Regno Unito; 1 Irlanda, Spagna, Germania]

Bilancio mese di novembre:  93 visite [73 Italia; 5 Francia; 1 Spagna; 10 Regno Unito; 1 Irlanda; 1 Danimarca; 1 Svezia; 1 Repubblica Dominicana (Sud America)]
Bilancio mese di dicembre: 27 visite [24 Italia; 1 Francia, Regno Unito, Paesi Bassi]

· Luciano e Nataljia hanno “investito” i soldi del loro regalo di nozze in giochi che arricchiranno l’Orto del Prete e che saranno inaugurati in primavera (Pingpong e Altalena a dondolo). Ancora un grazie!

· Il Circolo ha arricchito il Presepe 2007 con bue ed asinello investendo circa 500€

· Nel mese di novembre nel territorio pallerosino erano aperti 7 cantieri edili contemporaneamente, segno di grande vitalità del paese, complimenti.

· Dario sta “allenando” i propri baffi per partecipare ad un non meglio precisato concorso di baffi appunto. In bocca al lupo!

· Il Corriere di Garfagnana, mensile del nostro territorio, ha ignorato un servizio riguardante il nostro gemellaggio con Viareggio da noi stessi confezionato, pubblicando tuttavia, in maniera spontanea, un servizio inerente il nostro paese ed, in modo particolare, l’effige di S. Martino presente sulla facciata della Chiesa che, scopriamo soltanto ora, origina addirittura nel 1600 circa.  

· Il concorso “Lo striscino di S. Martino” ha lasciato un piacevole strascico; i ragazzi de “I poderi di Garfagnana” hanno proposto di mettere a disposizione dei nostri viticoltori, in modo del tutto gratuito, il .loro enologo, ossia l’esperto di coltivazione di viti e processo di vinificazione.

Gli interessati sono pregati di comunicarlo alla Redazione che si occuperà, se ci sarà il dovuto riscontro, di organizzare l’incontro.
· Sul sito www.palleroso.com, in galleria, nella sezione COLORI D’AUTUNNO è possibile vedere alcune foto di Palleroso.
· David e Sarah, da Dublino hanno scelto Palleroso per coronare il loro sogno d’amore; il 3 maggio prossimo infatti si uniranno in matrimonio nella Chiesa di S. Martino evento unico per Palleroso. Auguri!
· Il 12 Dicembre Simone Filippi è stato convocato in una rappresentativa regionale allievi facendo per altro ottima figura.  Complimenti
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